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COMUNICATO STAMPA 

 

 

Sisma 2016: 2.900 richieste di contributo da beneficiari di Cas e Sae 

Le domande saranno accolte fino al 31/12. Legnini ringrazia tecnici e cittadini 

 

La ricostruzione post sisma in Centro Italia fa un passo avanti importante per 

accelerare il rientro dei residenti nei centri più colpiti. Ieri, infatti, scadevano i termini 

per la presentazione dei progetti da parte dei cittadini residenti che tuttora beneficiano 

del contributo di autonoma sistemazione o dell’alloggio temporaneo nelle Sae, e la 

risposta è stata molto importante. Agli Uffici speciali regionali sono state presentate 

quasi 2.900 richieste di contributo, molte delle quali nella forma semplificata 

concordata con i rappresentanti delle professioni tecniche.  

“I tecnici che operano nella ricostruzione hanno fatto uno sforzo straordinario 

nell’interesse dei cittadini che gli hanno affidato gli incarichi e voglio, per questo, 

ringraziarli” ha detto il Commissario Straordinario, Giovanni Legnini.  

Con le domande di dicembre, il numero delle richieste presentate nel 2022 sale a 

5.226, per un totale complessivo di 27.015 richieste di contributo (15 mila negli 

ultimi tre anni) per un importo di oltre 10 miliardi di euro. I contributi concessi sono 

in totale circa 16 mila, per un importo di circa 5,5 miliardi di euro (di cui 4 negli 

ultimi tre anni). 

 

“L’adesione della comunità al calendario di programmazione della ricostruzione 

privata è un fatto molto positivo. Oggi si pongono le premesse perché molti residenti 

costretti ad altre sistemazioni possano tornare presto a riabitare le loro case nei 

centri più danneggiati dell’Appennino, un obiettivo che cerchiamo di favorire anche 

con le nuove Ordinanze speciali in deroga, che approveremo domani, per comuni 

come Arquata del Tronto e Accumoli” ha aggiunto il Commissario. 

 

Le domande presentate in forma semplificata dovranno essere completate entro il 

mese di marzo del 2023, pena la loro decadenza. Si ricorda che, in base alle 

dichiarazioni per il mantenimento dei benefici assistenziali rese alla Protezione 
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Civile, ad ottobre erano circa 3.700 i nuclei familiari assistiti che non avevano ancora 

presentato il progetto e la richiesta di contributo, pur non avendo impedimenti 

oggettivi.  

 

“Ci sono ancora delle famiglie che non hanno presentato il progetto, e che a questo 

punto rischiano di perdere il contributo di autonoma sistemazione, o che saranno 

costrette a pagare un affitto nelle Sae. Per venire loro incontro accetteremo anche le 

domande semplificate depositate nella piattaforma entro il 31 dicembre, dopodiché 

non sarà più tecnicamente possibile” ha sottolineato Legnini. 

 

Dal primo gennaio 2023 la ricostruzione post sisma in Centro Italia avrà, infatti, un 

nuovo strumento di gestione telematica, che comporterà la sospensione delle attività 

per qualche giorno. L’attuale piattaforma Mude sarà spenta il 31 dicembre, e 

immediatamente sarà avviata la migrazione dei dati relativi alle richieste di contributo 

nella nuova banca dati Gedisi, che sarà pienamente operativa il 15 gennaio.  

 

La nuova banca dati, che recepisce i nuovi riferimenti normativi del Testo Unico 

della ricostruzione privata, adottato la scorsa settimana, è già funzionante, ed 

attualmente aperta alla sperimentazione da parte di un centinaio di professionisti, che 

sta dando esiti molto positivi. Oggi è stato inserito nel sistema l’elenco delle imprese 

abilitate dall’Anagrafe antimafia degli esecutori, l’ultimo tassello mancante per 

completare Gedisi, che già integra anche l’Elenco speciale dei professionisti abilitati 

e la banca dati dei loro contratti.  Attraverso un unico portale, i tecnici incaricati dai 

proprietari di presentare i progetti e la richiesta di contributo, avranno accesso in 

modo semplice ed intuitivo, a tutte le informazioni necessarie per la gestione della 

pratica.  

 
 

Roma, 21 Dicembre 2022  

 

L’Ufficio Stampa  

Commissario Straordinario ricostruzione post sisma 2016  
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